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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta
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questo il secondo
numero di Folgore
da quando si è con-
cluso il lock down,
quella chiusura che

solo con un grande ed insoppor-
tabile provincialismo si poteva
decidere di definire con un termi-
ne inglese, come inglesi sono i
mille altri termini – molto meno
espressivi dei corrispondenti ita-
liani – che si utilizzano quando
non si vuol far capire niente o
quando si vuole ammantare di
una fumosa patina professionale
anche la più banale sciocchezza. 
Sono ormai passati quasi due
mesi da quella “liberazione” e
siamo tornati tutti alla similnor-
malità, anche se i segni lasciati
dal passaggio del COVID si senti-
ranno ancora a lungo, soprattut-
to nelle vite di chi ha perso i pro-
pri cari o di chi, per esso, si vede
improvvisamente impoverito, co-
stretto a rinunciare ai propri con-
solidati mezzi di sostentamento.
In ogni caso, non si tratta di una
normalità “piena” per il continuo
agitarsi della prospettiva di altre
chiusure, di altre imposizioni re-
strittive ai nostri costumi, come
se la fine della minaccia non fos-
se ritenuta compiuta o come se il
blocco imposto al paese nel suo
complesso per lunghi mesi deb-
ba essere perpetrato indefinita-
mente, per il bene di non si sa
chi. Torme di medici, virologi,
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LE OMBRE E LE LUCI

È

economisti, politici, opinionisti,
cantanti e tuttologi dicono la loro
sul punto, dividendosi e lascian-
do l’opinione pubblica in una in-
determinatezza mai sperimenta-
ta in questi decenni. Non fosse
che per questo, non c’è da esse-
re tranquilli per come vengono
gestite le nostre faccende.
Intanto, fuori dai nostri confini le
cose sono andate avanti per con-
to loro, come se niente fudesse. 
Lo vediamo in Turchia, a quanto
pare indifferente ad un’epidemia
che non dovrebbe averla lasciata
indenne, impegnata a giocare le
sue carte su molti tavoli e intenta
ad alzare la posta anche sul fron-
te interno, abbandonando pla-
tealmente la laicità di Ataturk e
decidendo di trasformare in mo-
schea quella che fino alla con-
quista di Costantinopoli da parte
di Maometto II nel 15° secolo
era la più grande Basilica della
cristianità, Santa Sofia. Il tutto, in
ossequio ad un progetto di po-
tenza ai danni delle altre realtà
del bacino, tra cui l’Italia, che
non getta una luce benevola su
quello che resta dello spirito che
dovrebbe caratterizzare la più
grande alleanza militare del glo-
bo, la Nato.
In Libia, Ankara rafforza ulterior-
mente la sua presenza e rinforza
quella della Fratellanza Musul-
mana a favore di Serraj mentre si
prospetta una divisione di fatto
del paese, conteso da un’allean-
za contrapposta che vede Russia
ed Egitto – ma sotto molti aspetti
anche la Francia – schierati a fa-
vore di Haftar. Il nostro paese e
l’Unione Europea reagiscono con-
fusamente a questa situazione,
nella quale il ruolo obbligatorio di
“buono” da riservare al Presiden-
te del GNA di Tripoli appoggiato
dall’ONU si scontra con le imba-

razzanti alleanze di questo e del
suo sponsor Erdogan con il radi-
calismo islamico. E l’Italia esce
anche indebolita da una contin-
genza conseguente a una lunga
inerzia di fronte a quello che suc-
cede sulla sponda meridionale
del Mediterraneo, alla quale si
cerca ora di porre rimedio impe-
gnandoci nel Sahel nell’operazio-
ne Takuba, sotto la guida di Pari-
gi. Il nostro impegno in quell’area
potrebbe forse servire anche a
rinforzare una sorta di barriera
che consenta di impedire o alme-
no filtrare il flusso dei molti che
da tutta l’Africa e dall’Asia punta-
no ad attraversare il Sahara in Li-
bia, nella certezza, da lì, di rag-
giungere le coste dell’Italia, trop-
po impegnata per incredibili po-
lemiche politiche interne a difen-
dere i propri confini costieri. 
In quell’area, tra l’altro, si verifica
un paradosso incredibile, reso
tale dalla nostra scarsa avvedu-
tezza se non dall’ipocrisia di al-
cuni. Infatti, l’asserita “fuga” dei
migranti dalla Libia “in guerra”, è
preceduta da una loro consape-
vole entrata nella stessa dopo
aver abbandonato i propri paesi
“in pace”, nella certezza che ci
sarà chi si preoccuperà amore-
volmente anche se non gratuita-
mente di sbarcarli a forza da noi.
Prova ne è che tra loro di libici
non ce ne sono. L’immigrazione
clandestina, che chissà perché
non si vuole definire come tale,
ha infatti ripreso vigore, con un
numero di afflussi crescente an-
che dalla rotta balcanica, per di
più con una costante presenza di
clandestini positivi al COVID che
però, nel caso specifico, sembra-
no non impensierire coloro che
profetizzano ulteriori ondate del-
la pandemia e la conseguente
necessità di mantenere quell’ag-

ghiacciante “distanziamento so-
ciale” che sta bloccando il paese
da mesi.  
I nostri militari si impegneranno
comunque anche nella stessa
nostra ex colonia, anche se in un
ruolo più sfumato rispetto a quel-
lo turco, per lo sminamento di al-
cune aree del paese, a conferma
che sono sempre gli uomini con
le stellette la risorsa alla quale
aggrappiamo le nostre speranze
di non scomparire; anche quan-
do chi ne decide l’impiego non
sempre dimostra sensibilità nei
loro confronti. Ma questa è una
storia lunga, che affonda le radi-
ci in decenni e decenni di prassi
consolidata.
In Medio Oriente, intanto, conti-
nua la terribile guerra in Siria,
con americani, russi, turchi, ira-
niani ed hezbollah (ma frequen-
temente anche israeliani) perico-
losamente e contemporanea-
mente presenti e attivi in uno dei
teatri di guerra più sanguinosi
degli ultimi decenni, mentre
dall’Estremo Oriente è la Cina
che fa sentire il suo peso nell’at-
tualità. Pechino, infatti, cerca di
farsi strada verso l’Europa con l’i-
niziativa della Via della Seta, av-
versata dagli Usa ma capace di
ingolosire alcune cancellerie oc-
cidentali, a partire dalla nostra.
Intanto, con la repressione delle
contestazioni ad Hong Kong e
con le profferte di supporto mili-
tare a Teheran, imprudentemen-
te messo in un angolo dalle poli-
tiche statunitensi, cerca di inte-
grare con misure militari le pro-
prie ambizioni di concorrenza
malevola nei confronti del suo
principale competitore d’oltre
Pacifico.
Questo, intanto, pare in affanno
a causa di una violenta ondata
di contestazione guerreggiata



In un post recentemente pubblicato su Facebook sotto il logo di una nostra Sezione è comparso un com-

mento, fortunatamente ritirato dopo un mio intervento, che mi ha costretto a una lettera di scuse da parte

di tutta l’Associazione al Comandante della Brigata paracadutisti Folgore (pubblicata sul nostro sito). In

particolare, nel corso di una lodevole commemorazione dei noti fatti del 2 luglio 1993 veniva fatta un’af-

fermazione poco rispettosa del personale ancora in servizio, con l’intento maldestro di rendere onore reto-

ricamente a quello che all’epoca era di leva. Senza entrare ulteriormente nei particolari, il tutto si è tra-

dotto in un inutile esercizio di qualunquismo, laddove la parte della casta sulla quale esercitare le proprie

facili indignazioni – come da prassi tristemente consolidata in questi tempi – è stata riservata ingiusta-

mente e inopinatamente a militari che hanno rischiato e stanno rischiando la pelle nei molteplici teatri

operativi successivi all’indimenticabile Ibis. A parte l’errore nel merito, del quale l’autore ha fatto parziale

ammenda con le proprie scuse alla Brigata, raccomando sotto il profilo comportamentale la massima pru-

denza quando ci si esprime sui social esibendo un simbolo associativo, dando in pasto a un’opinione pub-

blica indiscriminata e spesso poco preparata opinioni personali che possono essere attribuite a tutta l’As-

sociazione. Questo non è accettabile.

AMMESTRAMENTI E SCUSE

stessa, nelle sue caratteristiche
e nelle sue novità che la confer-
mano uno strumento di primissi-
mo piano nello spettro delle uni-
tà della nostra Difesa. 
A noi non resta che confermar-
le ancora una volta la nostra
“su bordinazione” ammirata per
quello che fa e per quello che ha
fatto in questi decenni, seppur a
fronte di difficoltà e carenze di ri-
sorse estremamente penalizzan-
ti. È una subordinazione morale,
certamente, ma anche pratica
per il supporto che sempre ci vie-
ne assicurato sotto il profilo avio-
lancistico, che senza il suo “om-
brello” normativo, organizzativo
e valoriale sarebbe solo uno dei
tanti passatempi a disposizione
di qualche annoiato adrenalina-
dipendente. 

Il Presidente Nazionale

gen. C.a. (ris) Marco bertolini

gono proiettate dal contesto ge-
nerale, a conferma che è una cri-
si globale quella che stiamo at-
traversando nella quale l’Italia,
per la rilevanza che ha da un
punto di vista politico, strategico,
culturale, economico e anche re-
ligioso non ricopre solo il ruolo di
semplice tessera periferica.  
Come accennato, il ruolo riserva-
to ai nostri soldati in questa con-
tingenza è di primissimo piano e
sulla loro azione e disponibilità si
fondano i nostri tentativi per tute-
lare i residui interessi nazionali
nel nostro intorno.
Anche per questo, è un piacere
ed un onore per l’ANPDI pubbli-
care in questo numero una bella
brochure redatta dalla Folgore,
con la quale la Grande Unità si
presenta all’opinione pubblica.
Si tratta, come vedrete, di una
realizzazione molto efficace nel-
la quale la Brigata spiega sé

centrale, fondante e unificatore
della nostra visione del mondo,
viene tirato in ballo in quanto ri-
tenuto troppo bianco, troppo po-
co coloured, come se si trattas-
se di un elemento di divisione e
non del protagonista assoluto di
una speranza che da duemila
anni è rivolta a tutte le razze e a
tutte le sensibilità.  
Ovviamente, il provincialismo di
cui diamo così ampia prova da an-
ni sta già scaldando i motori con i
quali, all’urlo di “Black Lives Mat-
ter”,  qualcuno certamente si lan-
cerà all’inseguimento degli sfa-
sciacittà d’oltreoceano, tra un ingi-
nocchiamento e una mattonata a
una vetrina. La campagna eletto-
rale delle prossime elezioni regio-
nali è già lì, che aspetta fremente. 
Se quindi il fantasma del virus o
il virus stesso gettano un’ombra
sul nostro futuro prossimo, sono
anche altre le ombre che ci ven-

che se la prende con i simboli
della civiltà occidentale, acco-
munando in un unico cupio dis-
solvi l’abbattimento di monu-
menti civili e religiosi che fino a
pochissimi mesi fa sembravano
fuori da ogni contesa. Abbiamo
così scoperto che – forse per
creare una cortina fumogena at-
torno alle prossime risultanze di
una inquietante indagine politi-
co-giudiziaria e che rischia di
creare problemi ad una delle
parti in causa nelle prossime
elezioni presidenziali – Cristofo-
ro Colombo sarebbe diventato
un rappresentante del più bieco
razzismo, assieme ai francesca-
ni che hanno contribuito a civiliz-
zare gli Stati Uniti occidentali ed
ai condottieri protagonisti della
storia degli States. In un’inver-
sione logica, storica e morale im-
pressionante, Nostro Signore
Gesù Cristo stesso, l’elemento
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E V E N T I T R I S T I

È
con profondo dolore che

l’Associazione Nazionale

Paracadutisti d’Italia ap-

prende della scomparsa del Genera-

le Carmine De Felice avvenuta nella

tarda serata del 3 giugno scorso.

Ufficiale intelligente e generoso che

aveva dedicato la Sua intera vita alla

Specialità, era nato a Livorno nel 1937

Generale di Brigata

CARMINE DE FELICE

I
l 25 giugno è morto all’Ospeda-

le di Livorno il Generale Aldo

Pollice e la cerimonia funebre si

è svolta due giorni dopo alla presen-

za di molti colleghi e collaboratori

dell’anziano Ufficiale. Il Genenerale

Pollice ha vissuto in prima persona la

trasformazione della Brigata paraca-

dutisti, a partire dai tempi del 1° Reg-

gimento nel quale aveva ricoperto il

ruolo di comandante di compagnia

paracadutisti, fino alla rinascita della

Grande Unità che si riappropriò del

nome “Folgore”. Ma la storia del Ge-

nerale Pollice è soprattutto legata ai

suoi periodi di comando del Batta-

glione Sabotatori Paracadutisti e del-

la SMIPAR. Fu sotto il suo comando,

infatti, che nel 1975 il BSP cambiò de-

Generale Incursore 

Paracadutista

ALDO POLLICE

pagnia, svolgeva incarichi sempre

più impegnativi e di grande respon-

sabilità quali quello di Capo Ufficio

Addestramento e Lanci, di Aiutante

Maggiore in 1^ della Scuola e succes-

sivamente, negli anni 1983-1984, di

Comandante del Terzo Battaglione

Addestramento Reclute “Poggio Ru-

sco”, profondendo senza alcun ri-

sparmio ogni Sua energia per il be-

nessere e la sicurezza del personale in

addestramento. 

Dopo due anni  trascorsi a Livorno

presso il Comando Brigata Paracadu-

tisti “FOLGORE” quale Capo Ufficio

Personale della prestigiosa Unità, ri-

entrava a Pisa come Comandante del-

la Scuola, incarico che terminava nel

1990. Tale periodo confermava ed

esaltava ancora di più la statura mo-

rale e professionale del Soldato la cui

morte oggi piangiamo. Uomo colto

ed ironico, rigoroso ed umano, tenace

e instancabile, dotato di un patrimo-

nio di conoscenze tecniche di altissi-

mo livello, il Generale De Felice ha in-

ciso un ricordo incancellabile nei cuo-

ri dei Paracadutisti. 

Terminava la Sua brillante carriera

militare quale Comandante del Presi-

dio Militare di Livorno congedandosi

dalle Armi nel 1992.

L’Associazione Nazionale Paracadu-

tisti d’Italia, nell’esprimere il suo più

profondo cordoglio alla Famiglia De

Felice, abbruna oggi i suoi Labari e

rende gli Onori ad un Paracadutista

che vivrà per sempre, in spirito, in-

quadrato nelle immateriali Brigate

dei Soldati d’Italia che ci hanno pre-

ceduti nell’alto dei cieli.

nominazione in 9° Btg. d’assalto par.

“Col Moschin” ricevendo la Bandiera

del IX reparto d’assalto che al coman-

do del Maggiore Messe aveva com-

battuto sul massiccio del Grappa du-

rante la prima Guerra Mondiale.

Successivamente, nel grado di Colon-

nello, Aldo Pollice ha comandato la

SMIPAR, legando il suo nome a quel-

lo delle migliaia di giovani di leva che

in quegli anni sceglievano la Folgore

e i paracadutisti per il proprio servi-

zio militare. La sua morte segue di

poche settimane quella di un altro

“storico” comandante della SMIPAR,

il Gen. De Felice, scomparso a Pisa. 

Come sempre avviene, le esequie so-

no state una triste occasione di ritro-

vo per molti dei protagonisti della

storia della Folgore, accomunati nel

dolore per la scomparsa dello stima-

tissimo Ufficiale e nella nostalgia di

un periodo storico entusiasmante e

indimenticabile, vissuto assieme e

appassionatamente, quando erano il

cuore e la volontà le risorse principali

dei paracadutisti e quando non era

costume dei soldati misurare fatiche e

rischi per la propria Patria. 

L’ANPd’I esprime alla bella famiglia

del Generale Pollice, a partire dalla

sua Signora, le più affettuose e since-

re condoglianze.

ed aveva trascorso infanzia e adole-

scenza con la famiglia a Lucca.

Entrato in Accademia Militare a Mo-

dena nel 1958 con il 15° Corso, aveva

poi frequentato la Scuola di Applica-

zione a Torino superando brillante-

mente gli studi e ricevendo nel 1962

la nomina a Tenente. Contestualmen-

te veniva assegnato ad un reparto di

Fanteria in Vercelli dal quale, dimo-

strando subito passione ed interesse

per le Aviotruppe, nel 1964 otteneva il

trasferimento presso il 1° Reggimento

Paracadutisti a Livorno. 

Alla promozione al grado di Capita-

no nel 1968, veniva assegnato alla

Scuola Militare di Paracadutismo in

Pisa dove, oltre al comando di com-

N. 5-6/2020 5



6 N. 5-6/2020

ATTUALITÀ

a cura della Sezione ANPd’I Roma

U na giornata dal signifi-
cato intenso ed interna-
zionale quella del 26

giugno scorso, con la visita del-
l’Addetto Militare della Federazio-
ne Russa, Alexey Nemudrov e del
suo Vice Col. Maxim Vanin al Mu-
seo delle Aviotruppe di Pisa, alla
presenza del Col. Alessandro Bor-
ghesi che ha egregiamente accol-
to i visitatori facendo gli onori di
casa. 
Una bella continuazione di un ri-
levante e tangibile apprezzamen-
to reciproco, nata dalla volontà
del Presidente ANPd’I Roma,
Adriano Tocchi e del direttivo ca-
pitolino che, in occasione dell’e-
stremo sacrificio in battaglia del
Primo Tenente paracadutista del-

la divisione Specnaz Aleksandr
Prochorenko, hanno immediata-
mente deciso – un’assoluta novi-
tà per un non connazionale – di
intitolare all’eroe russo il proprio
161° Corso di paracadutismo. 
Il Ten. Prochorenko (va ricordato)
il 17 marzo 2016 si trovava in
missione acquisizione obiettivi in
Siria, nella città di Palmira, impe-
gnato nella lotta internazionale
contro gli estremisti di Daesh-Isis
e, trovandosi accerchiato da pre-
ponderanti forze nemiche, ha
espressamente richiesto via ra-
dio al proprio comando di non
compiere nessun’altra azione se
non dirigere immediatamente il
fuoco sulle coordinate dell’edifi-
cio nel quale si era asserragliato

dopo esser stato individuato e cir-
condato. 
La Federazione Russa poi, trami-
te un decreto del Presidente Vla-
dimir Putin dell’11 aprile 2016,
ha insignito il Ten. inc. par. Pro-
chorenko del titolo di “Eroe della
Russia” per il coraggio e l’amor
patrio dimostrati, ed ha poi voluto
manifestare i sensi della propria
riconoscenza alla Sezione di Ro-
ma dell’ANPd’I invitando, per tra-
mite della Unione dei Paracaduti-
sti Russi, il Presidente Tocchi ed il
Direttivo a visitare la regione di
nascita del Ten. Prochorenko e la
capitale Mosca, nella quale sono
peraltro stati accolti dal M.llo Vla-
dimir Shamanov, ex Comandante
in capo delle Truppe Aviotraspor-

tate russe e Presidente della
Commissione Difesa della Duma. 
Un incontro nel quale l’Unione dei
Paracadutisti Russi, che mantie-
ne saldi rapporti di colleganza
con le Unità in servizio, ha dato
mostra di grandi qualità di ospite
per tramite del suo Presidente
Valery Vostrotin, il quale ha peral-
tro espresso grande apprezza-
mento non solo per il paracaduti-
stico e cameratesco gesto della
Sezione di Roma, ma anche per
l’elevato valore specifico delle no-
stre Unità aviotrasportate.
In questo quadro di fattiva fratel-
lanza d’Armi va inquadrata la visi-
ta dell’Addetto Militare Nemudrov
a Pisa il quale, grazie all’accom-
pagnamento ed alle coinvolgenti

Visita al Museo di Pisa dell’Addetto Militare
della Federazione russa Nemudrov
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spiegazioni del Col. Borghesi e
del Luogotenente Dinelli, ha mo-
strato davvero grande interesse e
rispetto per la storia e le tradizio-
ni così ben espresse e documen-
tate nelle diverse sale museali. 
In Russia è molto forte il senti-
mento di amore per la Patria e, di
conseguenza, il legame di ogni
cittadino con le proprie Forze Ar-
mate, così come queste manten-
gono un saldo vincolo con il per-
sonale congedato e con le asso-
ciazioni d’Arma: per questo nella
visita dell’Addetto Militare è rinve-
nibile il significato di un eloquen-
te apprezzamento per il passato
dei paracadutisti italiani e, nel
contempo, il rispetto verso l’Asso-
ciazione Nazionale Paracadutisti
d’Italia che è custode delle tradi-
zioni illustrate nel museo e che,
nella circostanza, era di fatto rap-
presentata dal Consiglio Direttivo
della Sezione di Roma.  

gen. C.a. inc. par. (ris.) 

Franco Monticone
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a cura della Sezione ANPd’I Ancona

L’ emergenza Covid 19
non ferma Filottrano
nel ricordare i suoi Ca-

duti. Seppur in forma necessaria-
mente ridotta, Sabato 11 luglio si
è svolta la cerimonia commemo-
rativa nel 76° Anniversario della
Battaglia di Filottrano. La Batta-
glia di Filottrano ha costituito il
momento più importante e signi-
ficativo dell’intero ciclo di com-
battimenti del CIL nel corso della
Campagna sul Fronte Adriatico
ed uno dei momenti fondamen-
tali della recente storia d’Italia.
Nove giorni di accaniti combatti-
menti che, nel luglio 1944, porta-
rono alla liberazione della Città e
aprirono la porta alla successiva
conquista di Ancona che con il

porto e l’importante snodo ferro-
viario era un obiettivo strategico
e logistico essenziale per le forze
alleate che stavano risalendo l’I-
talia, e attraverso il sacrificio dei
nostri RAGAZZI della Divisione
Nembo Caduti combattendo a
fianco dei soldati polacchi della
Divisione Kresowa, furono dimo-
strazione tangibile delle capacità
del soldato italiano ed elemento
determinante nella decisione
presa dagli alleati di costituire,
nell’ottobre dello stesso anno, i
Gruppi di Combattimento em-
brione e primo atto di ricostruzio-
ne del nuovo Esercito Italiano.
Forte quindi la determinazione
dell’Amministrazione Comunale
e della sezione ANPd’I di Ancona

nel voler organizzare, nonostan-
te la situazione emergenziale, la
cerimonia commemorativa cui
sono intervenuti il Generale Be-
niamino Vergori Comandante la
Brigata paracadutisti Folgore e il
Vicecomandante Colonnello Cri-
stiano Dechigi, il Comandante
del 183° Nembo Colonnello
Massimiliano Mongillo, il Coman-
dante Militare delle Marche Eser-
cito Colonnello Claudio Brunetto,
il Comandante provinciale CC Co-
lonnello Cristian Carrozza, il Co-
mandante la Scuola English Avia-
tion AMI Loreto Colonnello Pilota
Luca Massimi, il consigliere della
Provincia di Ancona Dott. Andrea
Storoni accompagnato dal Gon-
falone a dimostrazione della con-

divisione e del ricordo di comuni
valori, il Presidente della Sezione
ANPd’I di Ancona Lamberto Ago-
stinelli. I labari della sezione Anp-
d’I di Ancona, il regionale Marche
dell’Associazione Nembo, la ban-
diera della sezione ANC di Filot-
trano erano presenti rappresen-
tando idealmente le più numero-
se e rispettive delegazioni pre-
senti negli scorsi anni. Dopo l’al-
zabandiera e l’esecuzione del-
l’Inno Nazionale, il Sindaco Lau-
retta Giuilioni accompagnata dal-
le autorità presenti e dal Gonfa-
lone della Città, si è recata sui si-
ti dei monumenti ai Caduti per
deporre corone di alloro cui sono
seguite le note del Silenzio ese-
guite dalla prima tromba della
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Banda Cittadina. Le allocuzioni
celebrative sono state aperte dal
Sindaco Giulioni che ha in parti-
colare sottolineato l’importanza
di conservare e tramandare la
memoria del sacrificio di quei
giovani combattenti e dei valori
per i quali donarono la vita. Belle
e sentite le parole del Generale
Vergori e del Colonnello Mongillo
che, nel ringraziare Filottrano, i
Filottranesi e i paracadutisti
dell’ANPd’I per l’opera svolta af-
finché quanto fatto dai RAGAZZI
della Nembo sia ricordato nel
tempo, hanno sottolineato come
i sentimenti di fraterna amicizia
e i legami creatisi nel tempo tra i
paracadutisti e la Città di Filottra-
no siano patrimonio comune e
indissolubile. Le limitazioni impo-
ste dai provvedimenti in materia
Covid 19 non hanno consentito
di invitare altre importanti perso-
nalità tra cui il Presidente Nazio-
nale ANPd’I Generale Marco Ber-
tolini che comunque nell’occa-
sione ha inviato un bellissimo co-
municato, di cui è stata data let-
tura nel corso della cerimonia e
che di seguito riportiamo: 
“Abbiamo commemorato i com-

battenti italiani di Filottrano da
sempre, da quando l’ANPd’I era
composta soprattutto da giovani
adulti che, reduci dall’Africa Set-
tentrionale e dalla campagna d’I-
talia, avevano ancora fresca la
memoria di gesta e sacrifici ai

quali avevano partecipato e che
sono poi diventati Epica, per noi
figli e nipoti di quei tempi. Quei
giovani adulti venivano soprat-
tutto a portare un ideale fiore
agli oltre 130 commilitoni caduti
in questo bellissimo borgo mar-

chigiano, uniti spiritualmente a
tutti coloro che avevano scritto
pagine di pura abnegazione ad
El Alamein e Takrouna e che con-
tinuavano nel nostro paese, su
entrambi i fronti, a rifiutare il ver-
gognoso richiamo del “tutti a ca-
sa”.  Se la guerra nel nostro im-
pareggiabile Stivale non è stata
solo una questione tra alleati e
tedeschi, se nel dopoguerra ab-
biamo potuto rivendicare la no-
stra indipendenza politica, eco-
nomica e culturale lo dobbiamo
principalmente a loro. 
È difficile, proprio per il lungo tem-
po trascorso da allora, rifiutare il
già detto, evitare l’affermazione
retorica che per quanto sincera
suona scontata, quasi inutile. Ma
ci troviamo in un anno particola-
re, all’uscita da una paurosa crisi
sanitaria che ha messo a dura
prova tutta la nostra Nazione e ci
espone ora ad un futuro di incer-
tezze, che credevamo irrimedia-
bilmente sconfitto, e per sempre,
dal nostro progresso. Era un’illu-
sione, ora lo sappiamo; ma sap-



le batterie” tra di voi, come sem-
pre in questi anni. 
Nell’augurargli un superamento
delle attuali difficoltà ed un ritor-
no in questi borghi per le prossi-
me celebrazioni, l’ANPd’I gli indi-
rizza quindi il suo più affettuoso
saluto.

Successivamente alla Messa al
campo officiata dal parroco di
Filottrano don Carlo Carbonetti,
la Banda Cittadina, che que-
st’anno ha prestato servizio in
forma statica, ha chiuso la gior-
nata con una impeccabile ese-
cuzione di alcuni brani musicali
tra cui molto apprezzati “Come
Folgore dal Cielo” e “All’armi Ar-
diti dell’aria”.
Il giorno successivo a Sforzaco-
sta – località passo del Bidollo –,
ANPd’I Ancona e Città di Tolenti-
no hanno ricordato i paracaduti-
sti della NEMBO Caduti nel forza-
mento del fiume Chienti, che ha
costituito un dei momenti chiave
nei combattimenti per la librazio-
ne di Macerata negli ultimi giorni
del giugno 1944. Erano presenti
alla Cerimonia Il Sindaco di To-
lentino Giuseppe Pezzanesi ac-
compagnato dal Gonfalone della
Città, il Colonnello Claudio Bru-
netto Comandante Militare delle
Marche Esercito, i presidenti
ANPd’I di Ancona Lamberto Ago-
stinelli, di Matelica Franco Cre-
scentini e di San Ginesio Giovan-
nino Berdini oltre ad altre autori-
tà locali e rappresentanze di as-
sociazioni Combattentistiche e
d’Arma. L’alzabandiera e l’appel-
lo nominale dei Caduti ha prece-
duto la benedizione impartita da
don Silvano parroco di Sforzaco-
sta. Con le allocuzioni del Sinda-
co Pezzanesi e del Colonnello
Brunetto si è chiuso un fine setti-
mana vissuto, pur e nonostante
le limitazioni imposte dalla nor-
mativa Covid 19, nel segno del ri-
cordo e del pieno spirito paraca-
dutistico.

me versate dai loro cari, moltissi-
mi dei quali ormai scomparsi. Ci
impegniamo, soprattutto, ad ispi-
rarci alla loro passione per l’Italia
nel momento in cui si sente più
forte il bisogno di chi ami la nostra
terra, di chi per essa sappia met-
tere da parte i propri interessi e le
proprie fissazioni ideologiche. Di
questo amore c’è bisogno oggi, in-
fatti, prima che di soluzioni spic-
ciole per risolvere i problemi del
momento, che saranno imman-
cabilmente sostituiti da quelli del
momento successivo. 
Concludo, quindi, rivolgendo un
grato pensiero ai Caduti di allora,
unitamente alla sincera ammira-
zione per i paracadutisti marchi-
giani e per le comunità locali che
ne celebrano con ammirevole
costanza il ricordo da sempre. 
Quest’anno, purtroppo, non può
essere presente per problemi di
salute uno di coloro che si è più
speso in questi anni per non dis-
perdere la memoria preziosa di
quei giovani. Il Generale Giovan-
ni Giostra, infatti, è ricoverato al-
l’ospedale di Pisa e non potrà
conseguentemente “ricaricarsi

consegnarci una Patria degna, di
cui essere ancora orgogliosi. 
Noi dell’ANPd’I ci impegniamo an-
cora una volta a cercare di segui-
re il loro scomodo esempio, per
non rendere vano il loro sacrificio
e per non far dimenticare le lacri-

piamo anche di avere a disposi-
zione il bagaglio valoriale e di al-
truismo reso operativo da quei
giovani 74 anni or sono e suc-
cessivamente impugnato come
un’arma dai sopravvissuti, per ri-
costruire il paese distrutto e per
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Emergenza COVID-19: il Reggimento “Savoia Cavalleria” (3°) 
ancora in azione per sanificare scuole e uffici pubblici

Testo e immagini: cortesia Magg. P. MATTIELLI ufficiale addetto PIO

Maturità, “Savoia Cavalleria” sanifica le aule 

nonché all’approntamento del
personale di previsto impiego nei
numerosi impegni operativi in Ita-
lia e all’estero che vedono comun-
que sempre presenti i baschi
amaranto della maremma. 
I Cavalieri paracadutisti, inoltre,
sono giunti fino al paese di Sora-
no, sempre nella provincia di Gros-
seto, dove il Sindaco Vanni ha ri-
chiesto il loro concorso per la sani-
ficazione delle aule del locale Isti-
tuto comprensivo nonché degli uf-
fici comunali del paese. Sentimen-
ti di gratitudine sono stati riscon-
trati dai militari in ogni intervento
messo in atto, che già a partire dal
mese di Aprile ha consentito ai Ca-
valieri della Brigata “Folgore” di es-
sere sempre presenti al fianco dei
propri concittadini così come per il
resto della Forza Armate in tutta la
Nazione, concorrendo nella lotta al
virus, mettendo in campo anche
queste capacità, sempre al fianco
dei propri concittadini.

lità stabilite dai recenti dettami
normativi. 
La tipologia d’intervento messa in
atto è la stessa che si sta attuan-
do dai primissimi giorni dell’emer-
genza, presso i locali della Caser-
ma Beraudo di Pralormo, sede
del Reggimento, per igienizzare e
abbattere la carica microbica am-
bientale in uffici, corridoi e andro-
ni in uso al personale, permetten-
do lo sviluppo di tutte le attività
necessarie alla vita di caserma

ci del Liceo statale “Antonio Ro-
smini” e dell’Istituto “Bianciardi”,
il coordinamento messo in atto
tra la locale Prefettura ed il Co-
mando Forze Operative Nord di
Padova, ha consentito l’interven-
to del personale qualificato di
“Savoia” nell’importante e con-
creto supporto, per il ritorno alla
normalità dei numerosi studenti
maturandi, consentendo il rego-
lare svolgimento delle attività dei
prossimi giorni, secondo le moda-

I l 10 giugno scorso si sono
concluse ulteriori attività di
sanificazione in concorso al-

la cittadinanza grossetana. Nu-
clei del Reggimento “Savoia Ca-
valleria” (3°) hanno effettuato gli
interventi in alcune sedi scolasti-
che dove nei prossimi giorni tor-
neranno gli studenti maremmani
per sostenere gli esami di Stato.
Su richiesta dei dirigenti scolasti-

N. 5-6/2020 11

REPARTI IN ARMI



“Lazzerini” come importante po-
lo culturale della città.
L’attività si inserisce nel più am-
pio contesto di supporto alla po-
polazione che ha visto l’Esercito
Italiano impegnato nel periodo
COVID-19 in prima linea, eviden-
ziando prontezza ed efficacia. Il
183° Reggimento “Nembo”, in-
sieme alle altre unità che com-
pongo la Brigata paracadutisti
“Folgore”, ha dimostrato ancora
una volta la professionalità con
cui operano gli uomini e le donne
della Forza Armata, sempre al
servizio della collettività, rispon-
dendo alle esigenze dettate
dall’emergenza nazionale. 

L’igienizzazione, avvenuta con
apparecchiature di bonifica in
dotazione alle unità dell’Esercito,
in grado di erogare vapore
secco ad una temperatura
massima di 180°, con-
sentirà di restituire alla
cittadinanza la possibilità
di apprezzare gli oltre
10.000 volumi presenti in
completa sicurezza e per-
mettere ai responsabili
della struttura di organiz-
zare incontri ed eventi
che continuino a porre la

e comprende un annesso ester-
no di 600 mq utilizzato nel perio-
do estivo per ospitare eventi cul-
turali e cineforum.
L’intervento dei paracadutisti è
stato preceduto da un’attenta
pianificazione che ha diviso l’o-
perazione in tre distinte fasi: la
prima sugli ambienti interni dei
piani inferiori (appena conclusa),
la seconda programmata per il
24 luglio che riguarderà i piani
superiori, la terza che avrà luogo
ad agosto e coinvolgerà la corte
esterna.

I l 26 giugno scorso i militari
del 183° Reggimento para-
cadutisti “Nembo” dell’E-

sercito Italiano hanno avviato le
operazioni per l’intervento di igie-
nizzazione della biblioteca Lazze-
rini di Prato.
L’attività, su esplicita richiesta
della Prefettura di Prato, è stata
coordinata dal Comando Forze
Operative Nord di Padova che ha
assegnato il compito di pianifica-
re e condurre l’intervento al
183° Reggimento paracadutisti
“Nembo” di stanza a Pistoia.
La biblioteca Lazzerini rappre-
senta un’importante presenza
istituzionale e culturale sul terri-
torio pratese. L’edificio di circa
4000 mq è disposto su due piani

Testo cortesia Ten. G. Angrisano ufficiale addetto PIO

Foto a cura di G. Firmani

Esercito: a Prato intervengono 
i paracadutisti del 183° “Nembo” 
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Conclusa intensa settimana addestrativa per i paracadutisti del “Nembo”

tiri, garantite dalle piattaforme,
consentono una riduzione sensibi-
le del consumo di munizioni, oltre
che dell’usura delle canne delle
armi di precisione, un rapido rag-
giungimento degli obiettivi adde-
strativi e un miglior utilizzo dei po-
ligoni e delle aree dedicate. Il ri-
corso sempre più intensivo a que-
sto tipo di piattaforme permette di
mantenere elevata la prontezza
operativa delle unità dell’Esercito.
Nel corso della settimana, il Co-
mandante della divisione “Vittorio
Veneto”, Generale di Divisione An-
gelo Michele Ristuccia, ha incon-
trato i paracadutisti nell’area ad-
destrativa congratulandosi per l’al-
to livello di operatività raggiunto.

bianco e a fuoco sono state testa-
te le procedure tattiche a bordo
dei mezzi e appiedate con l’utiliz-
zo di armi individuali e di reparto.
L’impiego di piattaforme addestra-
tive modulari come la Pro-Target
Range, sistema che permette di
gestire in modo centralizzato e in-
terattivo i bersagli mobili e reattivi
di tipo Pro-P.Up, ha conferito un
notevole realismo addestrativo.
Le informazioni in tempo reale sui

I l 183° Reggimento Paraca-
dutisti Nembo ha concluso
nel mese di giugno la “Steel

Forge 1^/20”, una settimana ad-
destrativa all’interno del poligono
di Carpegna (PU) che ha visto im-
pegnati circa 120 paracadutisti in
esercitazioni a fuoco.
Scopo dell’addestramento, con-
dotto in ore diurne e notturne, è
stata la verifica e l’incremento del-
le capacità individuali e il coordi-
namento delle squadre attraverso
un training caratterizzato dalla di-
namicità. Durante le attività in
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Testo cortesia Ten. G. Angrisano ufficiale addetto PIO

Foto a cura di A. De Rosa

Brigata Folgore in addestramento



Intenso periodo di attività per il Centro Addestramento di Paracadutismo della Folgore
CORSO DI PARACADUTISMO A PISA

corso di “Metodo di Combatti-
mento per Aviotruppe”, i frequen-
tatori hanno iniziato l’ultimo step
del loro percorso per diventare
“Paracadutista Militare” della
Folgore. Il corso si sviluppa nel-
l’arco di quattro settimane du-
rante le quali, sotto la guida degli
istruttori, i giovani paracadutisti
affronteranno in sicurezza la sfi-
da dell’aviolancio operativo. Di
pari passo è in atto in questi gior-
ni anche il seminario “currency
DL” finalizzato all’aggiornamento
costante dei direttori di lancio,
una delle figure più importanti
durante le fasi di condotta del-
l’attività aviolancistica. Il Centro
Addestramento di Paracaduti-
smo della Brigata Paracadutisti
“Folgore”, che racchiude al suo
interno unità di eccellenza nel-
l’ambito della formazione, è l’uni-
co reparto delle Forze Armate
abilitato alla qualifica dei Paraca-
dutisti Militari e delle diverse
qualifiche tecniche ad essa con-
nesse.

D opo una intensa setti-
mana di attività aviolan-
cistica condotta con le

tecniche dell’apertura automati-
ca e della caduta libera, è inizia-
to a Pisa, presso il Centro Adde-
stramento di Paracadutismo, il
corso di abilitazione all’aviolan-
cio con apertura automatica per i
primi 30 aspiranti paracadutisti
che stanno frequentando il 62°
corso “Tecniche di Combattimen-
to per Aviotruppe”. Dopo aver su-
perato con successo, nei mesi
scorsi, la prima fase selettiva del
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STORIA DELLE SEZIONI
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L a Sezione ANPd’I di Imperia-Sanre-
mo fu fondata il 20 ottobre 1955 da
un gruppo di Paracadutisti ex milita-

ri, reduci di guerra. I medesimi, all’unanimi-
tà, dichiararono di volersi costituire in
Sezione di Sanremo/Imperia dell’A.P.I.
(Associazione Paracadutisti Italiani).
Il primo Verbale scritto a mano porta la
firma del 1° Presidente della Sezione il
paracadutista Virgilio SOLERIO, dopo il Pre-
sidente Solerio si sono succeduti nel tempo
il Dott. Nando ZIVERI classe 1924 prove-
niente dalla Scuola di Paracadutismo di
Tradate, Emanuele Porretto ed Orlando Fio-
rucci, e dal 1963 Mario Moretti, Grande
Invalido di Guerra perché mancante della
gamba sinistra persa in battaglia su una
mina. 
Il compianto Mario Moretti ha presieduto la
Sezione fino al 2013, era molto conosciuto
nell’ambito del paracadutismo.
Alla sua morte, 5 agosto 2003, gli succe-
dette il par. Tommaso Russo, per arrivare
all’attuale presidente, il par. Marco Maria
Wessel, eletto nel 2020 a seguito delle
dimissioni del par. Russo.
Durante il mandato Moretti, alle tante
manifestazioni presenziavano autorità
come il Ministro della Difesa Giovanni Spa-
dolini – Gen. Valdimiro Rossi (era di casa) -
Gen. Merlino - Gen. Bellinvia e tanti altri
ancora e, così anche nei Comandi Militari
SMIPAR e Br. Folgore. 
In Sanremo sono state svolte due Assem-
blee Nazionali Ordinarie, una nel 1989 alla
presenza di tante autorità e l’altra nel 2016
con il Gen. Giovanni Fantini alla guida della
Presidenza Nazionale, dove ci fu l’interve-
nuto del Sotto Segretario alla Difesa On.
Vincenzo Rossi e del C.te della Br. Folgore
Gen. B. Giovanni Maria Iannucci, del Prefet-
to di Imperia.
La nostra Sezione ha tenuto rapporti molto
stretti con la città di Nizza e la sua Sezione
con la quale ci sono stati tanti scambi di
visite e molte manifestazioni.
Attualmente la Sezione ha una squadra ad
Arma di Taggia che da supporto al Gruppo
della Protezione Civile “Valle Argentina” del
Comune di Riva Ligure. 
Il nostro Labaro porta il nome di Imperia-
Sanremo ed è intitolato a due grandi
comandanti, il Ten. Col. M.O.V.M. Alberto
Bechi Luserna e la M.O.V.M. Ten. Leonida

Ortelli e a due 2 medaglie Argento, ovvero
al V.M. Orlando Fiorucci e Attilio Biale che
furono volontari nella missione Herring. 
Poste sul labaro ci sono anche due targhet-
te che non avremmo mai voluto che ci fos-
sero: sono di due paracadutisti deceduti sul
campo durante un lancio di addestramen-
to: il paracadutista ordinario Massimo CIN-
TOLESI deceduto a Villanova d’Albenga il
21 agosto 1980 e il paracadutista aggrega-
to Andrea MARCHIOL deceduto a Casale
Monferrato il 17 luglio 1988.
La Sezione è stata la 1^ in Italia ad orga-
nizzare la manifestazione del lancio dei
Babbi Natale che avveniva sulla spiaggia
Morgana il giorno 24 dicembre di tutti gli
anni e che si è ripetuta per ben 12 anni fin-
ché le amministrazioni che si sono succe-
dute non hanno più concesso il loro contri-
buto.
Sono stati effettuati 23 Trofei intitolati al
socio ordinario Massimo Cintolesi a cui par-
tecipavano circa 13 squadre civili e militari
come la Squadra del CSE della SMIPAR, la
Squadra Sportiva dei Carabinieri del Tusca-
nia, il Comsubin della Marina Militare ed
altre civili provenienti anche dalla vicina
Francia e dalla Legione Straniera nonché
molte altre dalle varie Sezioni ANPd’I.
In 60 anni di attività la nostra Sezione è
stata sempre operosa. Nel periodo tra il

1960 e il 2012 l’attività lancistica era
molto intensa.
Durante i weekend, all’aeroporto di Villano-
va d’Albenga (SV), giungeva un C119 con
personale specializzato della SMIPAR con il
carico di paracadute per nuove abilitazioni
e lanci di addestramento.
La Sezione durante i 60 anni di fondazione
ha rilasciato nr. 889 tessere associative e
nr. 451 Abilitazione al Lancio con 
Paracadute tondo fune di vincolo con con-
trollo militare.

DeSCrIZIONe DeL MONUMeNTO: 

L’opera, inaugurata a Sanremo il 10 no-
vembre 2018, ha due facce ed è stata volu-
tamente posizionata in linea immaginaria
con Q 33 di El Alamein (Egitto). Porta sul
fronte della lastra d’acciaio e sul marmo le
scritte: - 23 ottobre 1942 da El Alamein a
oggi...; - a tutti i paracadutisti caduti; - folgo-
re... nembo... mai strach in onore del Ten.
Alp. Ardito Alessandro Tandura; - in alto alla
lastra sei paracadutisti in discesa che rap-
presentano la difesa dall'alto della nostra
amata Italia raffigurata a margine della la-
stra; - sono stati incisi due versi della Pre-
ghiera del Paracadutista. Nell’altra faccia: -
logo dell’Associazione; - Associazione Na-
zionale Paracadutisti d’Italia - Sezione di
Sanremo; - 10 novembre 2018; - la scritta
un paracadutista muore ma non si arrende
mai; - la mezza ala rappresenta il paraca-
dute aperto in discesa a difesa del Patrio
Suolo; - infine c’è l’asta con la bandiera tri-
colore a dimostrazione che i paracadutisti
non hanno nel DNA un unico colore ma i co-
lori della nostra Bandiera che va onorata e
difesa sempre e ovunque anche al costo
della propria vita...
Quest’opera è stata ideata, progettata e se-
guita nei minimi particolari dall’Arch. Ro-
berta Viero.

IMPERIA-SANREMO



SEZIONE DI BRESCIA

IL reDUCe ParaCaDUTISTa 

gINO COMPagNONI COMPIe 99 aNNI

Il 26 maggio è ricorso il compleanno del no-
stro reduce Gino Compagnoni ben 99 ancora
in discreta salute ma con uno spirito combat-
tivo da vero folgorino. In piena sicurezza con

mascherine e distanza a  causa del Covid 19, un gruppo della sezione
di Brescia guidata dal presidente Graziano Taiola è andato a rendere
onore al proprio “leone”. Grande è stata la sorpresa del nostro caro
Compagnoni che dalla finestra della sua casa ci ha salutato.  Altret-
tanto grande è stato il nostro piacere che dalla strada gli abbiamo can-
tato “tanti auguri a te” seguito da un triplice “Folgore” che ha fatto tre-
mare i vetri delle vicine abitazioni.  

art. par. Urbano Leonardo

PrOgeTTO “aLLeNaTI a VOLare”

In data sabato 30 maggio, la nostra Sezione in collaborazione con il
Progetto MOV, in particolare con la dott.sa Peli, l’associazione ABE e il
reparto di oncologia pediatrica, si sono resi protagonisti di una giorna-
ta memorabile all’interno degli Spedali Civili di Brescia.
Con il progetto “Allenati a volare” i giovani e non giovani ospiti del re-

parto, sono stati allietati dalla presenza dei nostri ragazzi, che con la
creazione di un simil percorso di guerra e una sorta di allenamento
funzionale hanno effettuato delle simulazioni addestrative e di allena-
mento fisico che successivamente sono state adattate e replicate in
reparto.
Grazie ai supporti multimediali è stata creata una diretta sui maggiori
social, alla quale hanno partecipato molti ragazzi in cura da casa e le
loro famiglie da ogni parte d’Italia.
L’importanza di questa iniziativa e la bellissima risposta dei parteci-
panti da casa e dell’ospedale tutto, ci riempie di orgoglio e di gioia,
con la speranza di replicare quanto prima questo bellissimo evento in
momenti migliori.
Un ringraziamento particolare da parte di tutta la Sezione e del presi-
dente va a tutti coloro che hanno partecipato, direttamente ed indiret-
tamente! Sempre Folgore!

Il Socio

par. David brumana

SEZIONE DI FAENZA-IMOLA

VIDeO-INTerVISTa aL reDUCe ParaCaDUTISTa NeLLO NaTI

Il 6 febbraio il Maresciallo Di Meglio del 183° Nembo di Pistoia ha ef-
fettuato una videointervista al veterano paracadutista della Divisione
Nembo Nello Nati presso la sua casa di Marradi (FI).
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Nello, ancora lucidissimo, ha ricordato nei particolari il suo addestra-
mento e gli avvenimenti che lo videro presente l’8 settembre 1943 e i
giorni successivi in Sardegna.
Testimonianza preziosa perché è uno dei pochissimi reduci ancora in
perfetta salute a 99 anni.

CONSegNa aTTeSTaTI

Poco prima dell’inizio della pandemia gli anziani della sezione ANPd’I
di Faenza-Imola hanno consegnato l’attestato di abilitazione al lancio
al giovane paracadutista Siciliani Andrea che aveva effettuato i tre sal-
ti prescritti lo scorso dicembre presso la scuola ANPd’I di Ferrara.
Serata bellissima trascorsa tra i ricordi dei “veci” e l’entusiasmo dei
giovani.

rIPreSa DeI LaNCI POST-COVID

Domenica 14 giugno (dopo diversi mesi di sospensione dei lanci per
Coronovirus) dieci paracadutisti della Sezione ANPd’I di Faenza-Imola
hanno effettuato lanci di allenamento presso la scuola ANPd’I di Fer-
rara. Nella foto tutti con mascherina, guanti ed occhiali, i paracadutisti
Coraci, Calamini, Meldoli, Suzzi, Baracca, Cacciari, Mambelli, Filippi
ed i fratelli Betti.

regaLO a SOrPreSa Per IL reDUCe NeLLO NaTI

Domenica 28 giugno durante il ritrovo dei soci della Sezione di Faen-
za-Imola nell’Appennino Tosco-Romagnolo, il paracadutista Vittorio

Crisci ha consegnato al reduce della Divisione Nembo, Nello Nati clas-
se 1921, la bustina fac-simile a quella che portò in guerra.
Nello, ancora lucidissimo, ringraziando tutti i presenti, ha ricordato ai
giovani gli eventi che lo videro presente in Sardegna prima e dopo l’8
settembre 1943.

Il Presidente di Sezione

par. giovanni Cacciari

SEZIONE DI LATINA

CrONaCa DeL 65° COrSO

Prima lezione 30 gennaio
2020, ultima lezione 18 giu-
gno 2020.
Può sembrare un errore ma
non lo è. Il covid-19 e le conse-
guenti prescrizioni antipande-
mia hanno fatto sì che il 65°
corso FdV ANPd’I Latina pas-
serà alla storia come il più lun-
go e travagliato che la Sezione
abbia fatto fino ad ora. 
Ciò premesso, dopo aver bril-
lantemente sostenuto l’esa-
me di ammissione ai lanci, co-
me dichiarato dal Presidente
della Commissione Mimmo
Aloi coadiuvato dagli I.P. Nico-
la Trusiani e Angelo Distefa-
no, alla presenza del D.T. di
Sezione Luca Alonzi, i due

“superstiti” del “lungo corso” Matteo Botticelli e Marco Ciotti, il sotto-
scritto e l’immancabile veterano Pietro Locatelli del direttivo della Se-
zione in qualità di accompagnatori tecnico-amministrativi,  come da
programma alle ore 10.00 del 26 giugno varcavano il casello autostra-
dale di Frosinone diretti a Reggio Emilia.
Viaggio tranquillo e senza problemi e già alla 16.00 la piccola comitiva
“respirava” l’aria della zona-lancio. 
Presa visione del percorso auto e salutato qualche vecchio amico, tut-
ti al meritato riposo prima della rifocillante cena.
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Sabato mattina 27 giugno alle ore 08.00, il poliedrico vecchio amico
David Foglia dava inizio alla giornata con il solito attento controllo alla
documentazione e dopo una mezzoretta gli A.A.P. venivano “brusca-
mente” proiettati nella inevitabile emozione che osservo e subisco da
oltre 50 anni e che per quanto ci provo non riesco a far diminuire.
Niente da fare, ogni volta vedo gli allievi con la inevitabile stizza e io
sento le stesse doglie e penso: ma chi me lo fa fare! Pensieri ovvia-
mente prelancistici!
Alle ore 14.00, con calma e sicurezza anche gli ultimi due “figliocci”
erano stati brillantemente “battezzati” e abilitati. Bravi ragazzi! Non è
da tutti e siatene sempre fieri!
Il rientro è sempre più lento ma confortato dalla consapevolezza di
aver raggiunto l’obiettivo.
Anche per questo 65° Corso, con tutte le problematiche impreviste,
mi corre l’obbligo di ringraziare quanti ci hanno consentito di poter
operare in sicurezza e in primis il D.T. di Sezione Luca Alonzi per la pa-
zienza e la costanza, l’I.P. Angelo Distefano per il gentile cameratismo
dimostrato e gli esaminatori I.P. Mimmo Aloi e Nicola Trusiani per la
sensibile disponibilità di sempre.
Grazie alla Direzione e a tutto lo Staff del Museo di Piana delle Orme, a
Padre Nicola e Gianfranco Casalati che non ci fanno mai mancare il lo-
ro prezioso supporto logistico e infine grazie ai Ragazzi per la volontà
dimostrata e alle loro Famiglie per averci dato fiducia affidandoci i loro
figli. 
Al mio amico fraterno par. Pietro Locatelli, consigliere di Sezione,sem-
pre disponibile a seguirci e a prodigarsi per rendere quanto più sereno
e piacevole possibile le nostre lunghe trasferte, un grande Folgorino
abbraccio.

Il Presidente di Sezione

par. Ludovico bersani

SEZIONE DI PIAVE

SaCrarIO CIMa graPPa: “ONOrI aI CaDUTI DeL graPPa”

Per NON DIMeNTICarLI

Il 24 maggio del 2020 la Sezione Piave, con il neocostituito Nucleo
Paracadutisti “BELLONA” di Montebelluna, hanno dato vita alla prima
cerimonia ufficiale in Italia in onore dei Caduti dopo l’emergenza sani-
taria sul Covid-19.
La cerimonia fortemente voluta dal Nucleo Par. “Bellona” e con la col-
laborazione dalla Sezione Piave si è svolta grazie alla concessione di
tutti i permessi da parte del Generale della Difesa responsabile dei
Sacrari, dell’aiuto e autorizzazione del sindaco di Pieve del Grappa
nonché di quello del Consigliere Nazionale del Triveneto, par. Giorgio
Munerati che ha messo il veto sull’iniziativa.
Sono passati 105 anni dall’entrata in guerra da parte dell’Italia nel 1°
conflitto mondiale del 1915-18. 
Per noi che siamo della zona del Grappa e del Piave, sentiamo forte-
mente l’eredità di quei ragazzi che sono stati chiamati a imbracciare
le armi per la Patria e sentiamo ancora le loro anime straziate che ci
chiedono di non dimenticarli. 
Sul massiccio del Grappa ci sono stati 23.000 caduti e ci sembrava
giusto e doveroso ricordarli con una cerimonia che gli rendesse gli
onori.
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Alla Presenza del Consigliere
Nazionale del Triveneto par.
Giorgio Munerati, la cerimonia
si è svolta in uno scenario del
Grappa – uno dei più belli in
assoluto – con le nuvole che
da sud montavano dal basso
e a nord la visione limpida del-
le Dolomiti faceva da cornice
perfetta alla toccante deposi-
zione della corona alla tomba
del Gen. Giardino, mentre la
tromba intonava l’inno del
Piave. Andando verso il cimi-
tero Austroungarico ci siamo

fermati sul Viale degli Eroi davanti alla stele del Col Moschin, dove so-
no stati resi gli onori e successivamente all’altare Austroungarico, do-
ve l’assessore del Comune di Vedelago, Signora Denisse Braccio, a
nome di tutte le Madri dei Caduti ha deposto un mazzo di fiori a ricor-
do di quei ragazzi che sono rimasti lì. 
Ben dieci le Autorità che hanno presenziato alla cerimonia, onorevoli e
sindaci dei comuni limitrofi tra cui tre baschi amaranto: Stefano Mar-
con, Presidente della Provincia di Treviso e sindaco di Castelfranco, il
suo vicesindaco e il presidente della unione montana... la Folgore
sempre nel cuore.
Ringraziamo il Consigliere Nazionale ANPd’I del Triveneto par. Giorgio
Munerati che ci ha fornito una preziosa collaborazione, le sezioni ANP-
d’I Alpago, Belluno, Berica, Bassano del Grappa, Basso Piave, Cone-
gliano, Chioggia, Piave, Santa Lucia di Piave che con i loro labari han-
no reso la cerimonia più solenne e infine un grande grazie ai Paraca-
dutisti che sono intervenuti e hanno reso possibile e indimenticabile
questa giornata dedicata alla memoria.
Al termine della cerimonia ci siamo dati appuntamento per il 23 mag-
gio del 2021.

Il Presidente di Sezione

par. romualdo Covolan

SEZIONE DI PIAVE - NUCLEO PARACADUTISTI 
“BELLONA” DI MONTEBELLUNA

aSIagO: 

“CaMMINare La STOrIa”

In occasione della ricorren-
za della tremenda batta-
glia dell’Ortigara accaduta
dal 10 al 25 giugno del
1917 dove persero la vita
circa 23.000 uomini di cui
solo 6.000 l'ultimo giorno,
il Nucleo Paracadutisti
“Bellona” è salito sulla vet-
ta dell’Ortigara per rende-
re gli onori ai caduti del-

l’Altopiano di Asiago.  In un giorno particolarmente minaccioso di piog-
gia siamo partiti la mattina presto per raggiungere l’Altopiano di Asia-
go. Giunti al parcheggio a piazzale Lozza ci siamo incamminati per il
sentiero che si inerpicava nel bosco tra la nebbia e che ci faceva intra-
vedere appena il paesaggio circostante.
Arrivati alla chiesetta del monte Lozze, dove era anche il ricovero trin-
cerato, si è proseguiti per il sentiero tra pini mughi che ci facevano
compagnia. Era un paesaggio surreale, dove il silenzio ovattato della
nebbia evocava inevitabilmente i fantasmi di quello che era stato lo
scenario di uomini che marciavano per arrivare al fronte. Sentivamo

ancora il rumore delle suole
chiodate e il vociare sommes-
so della colonna. Incomincia-
mo a salire sulle pendici del
monte e incontriamo due alpi-
ni che erano già  di ritorno.
Quattro parole sottovoce co-
me a non destare chi giaceva
ancora lì.
Un loro “grazie e un bravi” ci
ha dato un’ulteriore prova
che quello che stavamo fa-
cendo era giusto, era “Per
Non Dimenticarli”.

Il sentiero salendo sempre più ripido passava tra ricoveri e trincee sca-
vate nella roccia con la forza della disperazione, nella speranza di tro-
vare un rifugio alla furia della battaglie.
Arrivati sul crinale ci assale il vento gelido e tra la nebbia si intravede
la colonna spezzata a ricordo
dei caduti Italiani. Tutto intor-
no solo deserto di roccia e
nebbia. Ci raccogliamo in si-
lenzio a ricordo di quei ragazzi
che sono rimasti lì per sempre
e la sensazione che ci assale
è quella mista tra commozio-
ne e angoscia... vedo i cada-
veri uno sopra l’altro in pose
scomposte dilaniati e marto-
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riati, sento le loro grida, il rumore assordante degli scoppi e il sibilo dei
proiettili. 
Riprendiamo il cammino e raggiungiamo il cippo Austriaco. Quando
scendiamo al Passo dell’Agnella e arriviamo al nido di mitragliatrici,
scavato a vite (opera veramente notevole), incomincia a piovere. Il
sentiero di ritorno passa vicino a quello che era il cimitero di guerra.
Un saluto e un Attenti sotto la pioggia battente era il minimo.
Mestamente torniamo al parcheggio e ci diamo appuntamento per il
prossimo anno. (f.to Fabio Termini)

aqUILeIa: “ONOrI 

aL CIMITerO DegLI erOI”

Domenica 28 Giugno il Nu-
cleo “Bellona“ di Montebel-
luna (TV), con la collabora-
zione della Sezione Piave e
della Sezione del Basso
Friuli, hanno voluto rendere
gli onori al “Cimitero degli
Eroi” ad Aquileia, da dove
partì la salma del Milite
ignoto per riposare definiti-
vamente presso l’Altare
della Patria.
Un cimitero rimasto intatto
dal 1918. Lì, oltre le spo-
glie di molti Caduti di guer-

ra, c’è un sacello ove riposano i resti di 10 soldati ignoti e quelli di Ma-
ria Bergamas. Nell’ottobre del 1921 vennero scelte 11 salme, prove-
nienti dai campi di battaglia dove i combattimenti erano stati più
cruenti: Pasubio, Rovereto, Asiago, Monte Grappa, Montello, Cadore,
Piave, Isonzo, Gorizia, Monte S. Michele e il Carso. 
Le bare vennero disposte nella basilica di Aquileia. Fatta entrare Maria
Bergamas, madre di un soldato caduto sull’altopiano di Asiago, scelta
a rappresentare tutte le madri dei soldati caduti, gli fu chiesto di sce-
gliere una salma, ella cadde affranta sulla decima. La bara fu condot-
ta solennemente a Roma e tumulata al Vittoriano a ricordo di tutti i ca-
duti ignoti.
Dopo un buon pranzo, non poteva mancare di fare una visita alla stori-
ca Aquileia con i suoi interessantissimi siti archeologici di epoca roma-
na. 
A nome di tutta la Sezione ringrazio il presidente della Sezione Basso
Friuli, Par. Riccardo Baruffol, che è intervenuto con il Labaro e ci ha
permesso di onorare i caduti passando insieme una splendida giorna-
ta. (f.to Fabio Termini)

Il Fiduciario del Nucleo Paracadutisti “bellona”

par. Claudio Durante

SEZIONE DI TREVISO

ZaVOrraTa DeL MONTeLLO 2020

Il calendario manifestazioni della
Sezione di Treviso prevedeva per
sabato 6 e domenica 7 giugno la
Zavorrata del Montello e gli eventi
ad essa collegati; in particolare la
cerimonia di Onor Caduti. Le note
limitazioni agli assembramenti
hanno obbligato lo “spianto” della
manifestazione. Ma l’Amico Viez-
zer fiduciario del Nucleo non ha
voluto annullare completamente il
tradizionale incontro di inizio esta-
te; abbiamo quindi pensato ad un
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edizione “distanziata” del-
la Zavorrata 2020. Sabato
6 giugno  il Vicesindaco di
Giavera, una rappresen-
tanza della Sezione e del
Nucleo Montello, nel ri-
spetto delle regole, ha re-
so gli Onori al Cimitero di
Guerra Inglese ed al Mo-
numento al Paracadutista
di Giavera.
Non poteva poi mancare il
consueto contributo al-
l’Associazione Sogni On-
lus che assiste bambini
nel reparto oncologico
dell’Ospedale di Padova

consegnato nelle mani del Presidente Rudi Zanatta nella sala consilia-
re del Municipio di Giavera del Montello.
Rinnovando a tutti gli Amici l’invito all’edizione 2021... Folgore!!

Il Segretario di Sezione

par. Vanni bertanza

SEZIONE DI VITERBO

COMMeMOraZIONe DI SaNTa geMMa gaLgaNI 

Il giorno 18 maggio, con due giorni di ritardo, causa il particolare mo-
mento che noi tutti stiamo vivendo, presso la chiesa di San Andrea in

Viterbo è stata commemorata Santa
Gemma Galgani, patrona dei paracadu-
tisti. 
Alla cerimonia era presente il labaro di
Sezione assieme al suo Presidente e ad
una esigua rappresentanza di soci nel
rispetto dei parametri di sicurezza.

1^ MarCIa “La PaLaNZaNa”

Il 14 giugno si è svolta a Viterbo
“La Palanzana”, la 1^ marcia
topografica. I paracadutisti
dell’ANPd’I Viterbo insieme ad
alcuni soci delle Sezioni di Na-
poli, Ancona, Guidonia, Basso
Veronese, un socio del nucleo
Colline Roma-

ne e alcuni membri del Team Folgore, dopo un breve
inquadramento topografico, alle ore 09:00 hanno
iniziato il movimento verso il Monte “La Palanzana”
quota 821, 13 chilometri con un dislivello di 300 me-
tri e percorso vario sia all’aperto che all’interno del
bosco sottostante il monte, breve soste per permet-
tere lezioni di orienteering e primo soccorso. Gli ulti-
mi 300 metri presentavano una pendenza del 70%
ma il percorso seppur faticoso è stato ripagato dal

magnifico panorama che li aspettava in
vetta e che ha fatto dimenticare loro lo

sforzo fatto. Rientrati in base partenza, ad aspettarli c’era il socio di Vi-
terbo Boschiero Ugo Vincenzo con un organizzazione logistica perfetta.
Giornata trascorsa in totale armonia, amalgama tra soci ma soprattut-
to con il piacere di rivedersi dopo una lunga sosta forzata.
Alla prossima marcia!

Il Presidente di Sezione

Lgt.par. (r.O.) M.a.V.M. giampiero Monti
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In riferimento all’articolo IN ONORE DEL COL. GIORGIO GANZINI apparso a pagina 26 della rivista FOLGORE del mese di
marzo/aprile 2020, l’autore dell’articolo ha erroneamente inserito al rigo dieci il nome “Carlo Francesco Gay” mentre anda-
va riportato il nome del “Cap. Par. Alfredo Amitrano”.

La Redazione

erraTa COrrIge



SEZIONE DI BOLOGNA
ULTIMO LaNCIO DeL ParaCaDUTISTa rOberTO MarCONI

Il 12 marzo 2020, Roberto Mar-
coni – classe 1961 Paracaduti-
sta Militare nel 1973 nonché
ANPd’I – dopo una costante e
strenua lotta e nel corso di una
vita priva di ogni vizio, ha effet-
tuato il suo ultimo e non pro-
grammato lancio. Colpito

inspiegabilmente già da un anno dal male del secolo, ha lasciato
sgomenti tutti provocando un grande vuoto nella famiglia (moglie
e due figli) e fra i tanti amici e colleghi che hanno avuto modo di
conoscerne la grande generosità ed umiltà. Pilota di elicottero,
sportivo ed appassionato di volo e di aeronautica, lo ricordiamo
con simpatia e tristezza.
Ciao Roberto riposa in pace nel nostro angolo di cielo da te così
tanto amato. Resterai per sempre nei nostri cuori.
Folgore!

Il socio di Sezione 

par. giuliano Fero

SEZIONE DI COLLI EUGANEI
ULTIMO LaNCIO DeL ParaCaDUTISTa FraNCeSCO TOSO

Il 2 giugno 2020, dopo un
periodo di malattia, ha effet-
tuato il suo ultimo lancio il
paracadutista Toso Francesco
di San Martino di Venezze
(RO). È mancato all’affetto
della moglie Flaviana e delle
figlie Federica e Silvia.
Classe 1948, il caro amico
aveva svolto il servizio di Leva
a Pisa e dopo a Livorno nel
1968-1969 in Compagnia
manutenzione ed aveva con-

seguito il brevetto militare n. 25363 il 12 giugno 1969 con incari-
co di ripiegatore.
Anche dopo avere raggiunto il congedo, ha continuato a rivivere
con gioia la vita temeraria di lanciarsi dall’aereo.
Iscritto alla Sezione Colli Euganei nel 2006, tessera numero 68,
ha sempre partecipato attivamente alla vita associativa. Le ese-

quie si sono svolte presso la chiesa Parrocchiale di San Martino di
Venezze (RO). Gli amici lo hanno onorato con il labaro al grido di
“Folgore”, nell’ultimo tratto di strada dove l’arcangelo San Miche-
le, lo consegnerà ai cieli blu. Folgore sempre e ovunque! (F.to par.
Antonio Molon)

Il Segretario di Sezione

par. Cava Loris

SEZIONE DI VITERBO
eLOgIO FUNebre aL ParaCaDUTISTa WaLTer PISCOPeLLO

Nella giornata di mercoledì 17
giugno a Viterbo, è stata cele-
brata una messa in ricordo del
par. Istruttore Walter Piscopello.
Walter non è stato solo un socio
ma un vero e proprio pilastro
della Sezione di Viterbo, contri-
buendo con la sua costante
passione, con il suo constante
impegno e con la sua imman-
cabile gentilezza alle fonda-

menta della storia del paracadutismo viterbese. Un gentiluomo con
le ali di seta. Ed è con questa immagine nel cuore che gli abbiamo
reso lʼultimo saluto insieme alla moglie Maria Teresa Napolitano
nella trascorsa celebrazione in suo onore.

Il Segretario di Sezione

par. Virginia Tessicini
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